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delle finanze abbia detto che, se l'onorevole 
Suardo crede che ci sia periculum in mora, egli 
intenderebbe che si desse facoltà al Governo 
di regolare la cosa. 

10 non vedo la necessità di dare speciali 
facoltà. 

Boselli, ministro delle finanze. No: perchè 
non siamo sicuri che 1' abbuono debba esser 
proprio di 90 lire. 

Presidente. Non facciano conversazioni! 
Vacchell \ y relatore. Se vogliamo che le fab-

briche d'acéto continuino a trovarsi nello 
stato attuale, bisogna che accordiamo loro 
l'abbuono di 90 lire. Siccome aumentiamo di 
20 lire la tassa di vendita, bisogna che ac-
consentiamo 20 lire di più di abbuono sulla 
tassa di fabbricazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Luigi Luzzatti. 

luzzatti L. Avevo chiesto di parlare, prima 
che il nostro relatore intervenisse nella que-
stione,per esporre brevemente alla Camera i 
precedenti di questa questione, se così si può 
chiamare. 

Ogni volta che si è aumentato il diritto sul-
l'alcool, si è fatta innanzi questa giusta que-
rela dell 'industria dell'aceto a base di alcool, 
che è una industria di cui non si deve esagerare 
e nemmeno rimpicciolire l ' importanza. E 
certo che essa in provincia di Bergamo e di 
Udine ed in qualche altra località d'Italia 
rappresenta interessi assai cospicui che meri-
tano di essere curati. 

11 ministro ha già dichiarato che ricono-
sce che questa domanda è giusta; ed è certo 
che, se si vuole riuscire nell' intento, non 
ò sulla tassa di vendita, ma sull 'aumento 
dell'abbuono della tassa di fabbricazione che 
bisogna operare per lasciare l ' industr ia del-
l'aceto nelle condizioni presenti. E appunto 
l'abbuono indicato dal relatore e, mi pare, 
anche dall'onorevole Suardo, che si deve sta-
bilire. Ora mi pare che si potrebbe dare al 
Governo la facoltà, in un articolo di legge, 
di lasciare impregiudicata la condizione at-
tuale dell ' industr ia degli aceti; il Mini-
stero esaminerà la cosa, udirà, se vuole, il 
Consiglio Superiore del commercio, come si 
è usato sempre in simili circostanze, ed avrà 
dalla legge la facoltà di provvedere, omie non 
peggiori la condizione di un' industria, di 
cui non conviene, ripeto, nè esagerare nè rim-
picciolire l 'importanza, ma che ad ogni modo 
domanda di non essere aggravata da questa 

legge. È un principio inconcusso e passato 
già in atto, in tutte queste tassazioni del-
l'alcool e dello zucchero che, mentre il fi-
sco se ne avvantaggia, rimanga impregiudi-
cata la condizione delle industrie che si gio-
vano di questi prodotti come materie prime 
o come materie ausiliatrici. E sarà meglio in 
questa circostaza dare al Governo, per mezzo 
di legge, la facoltà di far ciò senza improv-
visare ora una soluzione. Ad ogni modo io 
mi rimetto a quel che il ministro ed il rela-
tore crederanno opportuno di fare perchè non 
sia peggiorata la condizione dell ' industria 
dell'aceto a base di alcool. 

Boselli, ministro delle finanze. Ringrazio l'ono-
revole Luzzatti, ed accetterò quella formola 
che nell'interesse dell ' industria potrà essere 
proposta. 

Presidente. L'onorevole Alessio Suardo, ha 
facoltà di parlare. 

Suardo A. La formola potrebbe esser que-
sta : « I l Governo del* Re provvederà a man-
tenere inalterato il regime fiscale delle fab-
briche d'aceto a base di alcool. » 

Vacchelii, relatore. Io credo affatto inutile 
di dare questa facoltà al Governo, e domando 
che la proposta sia rimessa all'esame della 
Commissione, che ne riferirà domani. 

Presidente. Ma allora non potrebbe più far 
parte di questo allegato, che ora dobbiamo 
votare. Non vale la pena sospendere la di-
scussione per questo... 

Vacchelii, relatore. Ma scusi, sarebbe un ar-
ticolo improvvisato... 

Presidente. Allora pregherei l 'onorevole 
Suardo di non insistere per ora, perchè al-
trimenti bisognerebbe sospendere la vota-
zione dell'articolo. 

Vacchelii, relatore. Se mi lasciano prendere 
solamente la legge del 1891... 

Presidente. La Commissione ha certo di-
ritto che le nuove proposte le siano comuni-
cate 24 ore prima per poter riferire; ma al-
lora bisognerebbe sospendere l'allegato. 

L'onorevole Luigi Luzzatti ha facoltà di 
parlare. 

Luzzatti L. A me pare che la Commissione 
possa esaminare la questione, e lasciarla per 
ora sospesa. Vuol dire che potrà farsi un 
articolo aggiuntivo. Bisognerà pur dare al 
Governo la facoltà di coordinare la legge ; e 
quindi possiamo attendere che la Commis-
sione, d'accordo col Governo, formuli questo 


